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Reg.delib.n.  2640 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

O G G E T T O:
Individuazione dei limiti massimi per compensi ad amministratori e per il trattamento economico 
dei dirigenti degli enti strumentali.              

Il giorno 19 Novembre 2010 ad ore 08:40 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE LORENZO DELLAI

Presenti: VICE PRESIDENTE ALBERTO PACHER
ASSESSORI MARTA DALMASO

MAURO GILMOZZI
LIA GIOVANAZZI BELTRAMI
TIZIANO MELLARINI
FRANCO PANIZZA

Assenti: ALESSANDRO OLIVI
UGO ROSSI

Assiste: LA DIRIGENTE PATRIZIA GENTILE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica,

negli ultimi anni lo stringente obiettivo di risanamento della finanza pubblica nazionale è stato 
perseguito anche attraverso il contenimento delle spese di funzionamento della pubblica 
amministrazione, nell’ambito della quale particolare rilievo hanno assunto le disposizioni in 
materia di compensi degli organi di società ed enti finanziati in via prevalente tramite risorse 
pubbliche.

Anche a livello provinciale il legislatore ha adottato una pluralità di misure volte alla 
razionalizzazione e al contenimento degli oneri di funzionamento dei diversi soggetti del 
sistema pubblico provinciale.

In primo luogo con l’articolo 18 bis della legge provinciale 10 febbraio 2005, n. 1, è stata 
demandata alla Giunta provinciale l’individuazione di compensi massimi erogabili ai 
componenti dei consigli di amministrazione delle società controllate, in applicazione, per 
quanto compatibile, della normativa statale di cui alla Legge n. 296/1996 (Legge finanziaria 
2007).

Successivamente, nell’ambito della manovra di assestamento del bilancio 2009, caratterizzata 
dall’approvazione di misure straordinarie anticongiunturali, volte fra l’altro ad attuare 
interventi  di contenimento della spesa pubblica con particolare riferimento  ai costi per il 
funzionamento degli organi e delle posizioni apicali degli enti strumentali della Provincia, con 
l’articolo 1 comma 1 della legge provinciale 28 marzo 2009, n. 2, è stata prevista 
l’individuazione da parte della Giunta provinciale di  limiti massimi per i compensi agli 
amministratori e per il trattamento economico dei dirigenti di tutti gli enti strumentali della 
Provincia (società, fondazioni, enti pubblici).

In tale ottica si inserisce anche il comma 9 quater dell’articolo 32 della legge provinciale 
3/2006, recentemente introdotto dalla legge provinciale 22 del 29 ottobre 2010 che prevede 
l’approvazione da parte della Giunta provinciale di criteri per la determinazione dei compensi e 
rimborsi spese spettanti ai componenti degli organi delle agenzie e degli enti strumentali di cui 
all’articolo 33 comma 1 lettere a) e b) della medesima legge (enti pubblici strumentali e 
fondazioni).

Da ultimo si segnala che l’articolo 3 del disegno di legge finanziaria per l’anno 2011 introduce 
ulteriori disposizioni volte alla razionalizzazione della disciplina in materia. 

Alla luce del quadro normativo sopra rappresentato si ritiene opportuno procedere ad una 
prima individuazione di limiti massimi per i compensi degli amministratori di società 
controllate, fondazioni ed enti pubblici strumentali, e per il trattamento economico 
complessivo spettante al personale dirigenziale dei medesimi enti.

Per quanto riguarda i compensi per i componenti degli organi di amministrazione si ritiene di 
individuare i seguenti limiti massimi distinti per tipologia di ente strumentale:
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Ente strumentale Limite massimo al compenso lordo annuo   spettante agli 
amministratori

Società controllate 
Presidente:             euro 35.000,00
Vicepresidente:     euro  12.000,00
Altri componenti:  euro   6.000,00

I predetti compensi possono essere incrementati entro il 
limite massimo del 50% nel caso di nomina di componenti 
caratterizzati da profili di elevata e riconosciuta 
professionalità in ambito nazionale.

Nel caso di deleghe o incarichi speciali se statutariamente 
previsti, si applica quanto previsto dalla normativa statale in 
materia, ai fini della determinazione del limite massimo 
onnicomprensivo dei compensi attribuibili agli 
amministratori.

Fondazioni di ricerca 
Presidente:             euro 70.000,00
Vicepresidente:     euro  10.000,00
Altri componenti:    euro   7.000,00

Nel caso di deleghe o incarichi speciali se statutariamente 
previsti, si applica quanto previsto dalla normativa statale in 
materia di società, ai fini della determinazione del limite 
massimo onnicomprensivo dei compensi attribuibili agli 
amministratori.

Altre fondazioni e altri enti Fermi restando eventuali limiti massimi più restrittivi fissati 
dalle leggi istitutive degli enti e delle fondazioni o dai 
regolamenti adottati ai sensi della normativa provinciale, i 
compensi devono comunque essere mantenuti entro i 
seguenti importi:

Presidente:             euro 35.000,00
Vicepresidente:     euro  12.000,00
Altri componenti:  euro   6.000,00

I predetti compensi possono essere incrementati entro il 
limite massimo del 50% nel caso di nomina di componenti 
caratterizzati da profili di elevata e riconosciuta 
professionalità in ambito nazionale.

I predetti limiti massimi trovano applicazione con riferimento agli incarichi attribuiti 
successivamente all’adozione del presente provvedimento.
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Ai fini della corresponsione dei compensi agli amministratori, gli enti strumentali devono 
comunque applicare le ulteriori specifiche direttive emanate dalla Giunta provinciale ai sensi 
della vigente normativa provinciale o rispettare le disposizioni inserite negli accordi di 
programma o negli altri atti che regolano i rapporti tra la Provincia e i medesimi enti, anche ai 
fini dell’attuazione delle disposizioni contenute nella manovra finanziaria per il 2011.

Per quanto riguarda i trattamenti economici attribuibili al personale dirigenziale, tenuto conto 
che per gli enti pubblici strumentali l’attuale disciplina contrattuale prevede già strumenti a 
disposizione della Giunta provinciale per il controllo dei tetti massimi di retribuzione della 
dirigenza, si ritiene di individuare i seguenti limiti massimi:

Ente Limite massimo del trattamento economico lordo annuo 
complessivo spettante ai dirigenti 

Società controllate Euro 155.000,00

Fondazioni Euro 155.000,00

I predetti limiti massimi trovano applicazione con riferimento agli incarichi dirigenziali attribuiti 
successivamente all’adozione del presente provvedimento.

Ai fini della corresponsione dei trattamenti economici ai dirigenti, i predetti enti strumentali 
devono comunque applicare le ulteriori specifiche direttive emanate dalla Giunta provinciale ai 
sensi della vigente normativa provinciale o rispettare le disposizioni inserite negli accordi di 
programma o negli altri atti che regolano i rapporti tra la Provincia e i medesimi enti, anche ai 
fini dell’attuazione delle disposizioni contenute nella manovra finanziaria per il 2011.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udita la relazione;

- visti le norme e gli atti in premessa citati;

- a voti unanimi, legalmente espressi,

delibera

1. di approvare i limiti massimi per i compensi agli amministratori e per il trattamento 
economico dei dirigenti degli enti strumentali della Provincia come in premessa esposti 
che trovano applicazione con riferimento agli incarichi attribuiti successivamente 
all’adozione del presente provvedimento;
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2. di disporre che per la  corresponsione dei compensi e dei trattamenti economici spettanti 
ad amministratori e dirigenti degli enti strumentali, i medesimi devono comunque 
applicare le ulteriori specifiche direttive emanate dalla Giunta provinciale ai sensi della 
vigente normativa provinciale o rispettare le disposizioni inserite negli accordi di 
programma o negli altri atti che regolano i rapporti tra la Provincia e i medesimi enti, 
anche ai fini dell’attuazione delle disposizioni contenute nella manovra finanziaria per il 
2011;

3. di dare atto che per l’Azienda provinciale per i servizi sanitari si applicano le disposizioni 
contenute nella legge provinciale n. 16/2010 nonché nelle deliberazioni della Giunta 
provinciale n. 2501 di data  5 novembre 2010 e n. 2557 di data 12 novembre 2010;

4. di rinviare a successivo provvedimento l’individuazione di criteri per la determinazione dei 
compensi e dei rimborsi spese spettanti ai componenti degli organi delle agenzie e  degli 
altri organi degli enti strumentali non disciplinati dal presente provvedimento.

FD


